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GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO

 IN CONCESSIONE, AI SENSI DELL’ART. 164 E SS. DEL D.LGS N. 50/2016 E

SS.MM.II, DEL SERVIZIO DI GESTIONE

 DEL FORNO CREMATORIO SITO PRESSO IL CIMITERO URBANO 

DI VIALE DEI TIGLI NELLA CITTA’ DI BIELLA (BI)

PROCEDURA APERTA

ex art. 60 del D. Lgs. 50/2016 

CIG. 88270686F2 

VERBALE DI GARA N. 2

Richiamati i contenuti di cui al verbale n.1, relativo alla seduta del 13.12.2021;

Considerato che:

� a  seguito  di  convocazioni  a  più  riprese,  con  nota  in  data  14/01/2022,  è  stata  in  ultimo

convocata,  mediante  la  piattaforma  telematica  SINTEL,  la  seconda  seduta  relativa  alla

procedura di cui all’oggetto per il giorno 17/01/2022 alle ore 14:00;

� in data 28/12/2021 era stato attivato il soccorso istruttorio a favore della Ditta URCIOLI

CREMAZIONI  SRL  e  che  la  stessa  ha  trasmesso  la  documentazione  richiesta  in  data

10/01/2022;
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Ciò premesso:

L’anno duemilaventidue, il giorno diciassette del mese di gennaio, alle ore 14:10 circa, presso

la sala riunioni al 4° piano di Palazzo Pella, in Via Tripoli 48, il R.U.P. Arch. Simona Maria

Anglesio,  Dirigente  del  Settore  Lavori  Pubblici,  alla  presenza  continua  dei  testimoni  nelle

persone  del  Dott.  Alberto  Pollo,  Responsabile  dell’Ufficio  Gare  del  Comune di  Biella  con

ruolo anche di segretario verbalizzante,  e dell’Arch. Simona Zaghi, si è dichiarata  aperta la

seduta, come nel seguito verbalizzato. 

“Sono presenti tramite collegamento via internet, quali rappresentati delle Ditte partecipanti alla

gara la Sig.ra Roberta Garrillo, in rappresentanza del raggruppamento temporaneo di imprese

costituito da ALTAIR FUNERAL S.R.L. - ECO FLY SRL (Raggruppamento temporaneo di

imprese), la Sig.ra Cinzia Cervini in rappresentanza SAIE S.p.A.  il Sig, Dimitri Benevieri in

rappresentanza  del  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  costituito  da  SILVE SpA -IEC

Faccendini Srl.

Il Rup di gara provvede a collegarsi con la piattaforma telematica SINTEL, accede alla gara di

cui all’oggetto e prosegue la fase “Aggiudicazione Procedura”. 

Tali operazioni evidenziano per ogni singolo partecipante, quanto segue:

 • ALTAIR  FUNERAL SRL

La posizione risulta regolare;  si  può pertanto procedere in piattaforma all’accettazione della

documentazione prodotta, funzionale a garantire il prosieguo dell’iter di gara;

• S.I.L.V.E S.p.A

Con riferimento all’avvalimento del requisito relativo alla Certificazione di Qualità UNI EN

ISO 9001, alla luce degli approfondimenti effettuati, lo stesso risulta ammissibile.

Infatti,  come potutosi rilevare  dalle più recenti pronunce del Giudice amministrativo: “non è

affatto in contestazione la portata “soggettiva” del requisito, in contrapposizione alla portata

“oggettiva” di altri requisiti, intesa quest’ultima come afferente in via immediata alla qualità e

quantità dei lavori eseguiti nel periodo di attività da documentare. Tuttavia, contrariamente a

quanto  affermato  nella  sentenza  appellata,  siffatta  dimensione  del  requisito  non  è  affatto

ostativa  all’avvalimento,  malgrado si  “soggettiva”  nel  senso  che  caratterizza  il  “modo di

essere”  di  un  determinato  operatore  economico.  In  particolare,  la  certificazione  ISO

9001:2015  garantisce  che  l’esecuzione  dei  lavori  da  parte  dell’impresa  avvenga  secondo

un’organizzazione  dei  processi  produttivi  rispondente  ai  parametri  all’uopo  predefiniti,  la

quale  è  di  pertinenza,  soltanto  perché  propria  dell’impresa  nei  confronti  dell’organismo

qualificato ha attestato il  rispetto degli  standard qualitativi  (cfr.  Cons. Stato, V, n. 606/19,

citata; 16 marzo 2020, n. 1881). I certificati rilasciati da organismi indipendenti di cui all’art.

87  del  Codice  dei  contratti  pubblici  sono  pur  sempre  attinenti  a  capacità  tecniche  e
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professionali dell’impresa, così come definite dall’art. 58, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/

UE  (“requisiti  per  garantire  che  gli  operatori  economici  possiedano  le  risorse  umane  e

tecniche e l’esperienza per eseguire l’appalto con adeguato standard di qualità”), di modo che,

ai  sensi  del  successivo  art.  63,  ben  possono  oggetto  di  avvalimento.  Va  quindi  scartata

l’interpretazione dell’art. 89, comma 1, del d.lgs n. 50del 2016 che ne valorizza il richiamo

letterale  del  (solo)  art.  83,  comma  1,  lettere  b)  e  c)  e  che  ritiene  rilevante  ad  escludere

l’avvalimento  delle  certificazioni  di  qualità  il  mancato  richiamo  dell’art.  87  (di  cui  alla

sentenza di primo grado ed alle difese della società appellata). Piuttosto deve essere preferita

l’interpretazione della norma interna conforme alla direttiva euro-unitaria (cfr. Cons. Stato, V,

17  maggio  2018,  n.  2953),  che,  configurando  l’avvalimento  come  istituto  generalmente

praticabile laddove non espressamente vietato, lo ammette per soddisfare la richiesta relativa

al  possesso  di  ogni  tipologia  di  requisito  tecnico-  professionale  (oltre  che  economico  –

finanziario),  fatta  eccezione  per  le  esclusioni  e  le  limitazioni  esplicitate  per  via

normativa”(così, Cons di Stato, sez V, 13 settembre 2021, n. 6271).

Peraltro,  la pronuncia sopra richiamata – evidenziando che “l’avvalimento,  in se,  consiste

sempre  e  comunque  nella  disponibilità  del  requisito  fornita  all’ausiliata  senza  che  ciò  ne

comporti  la  sostituzione  nell’esecuzione  dei  lavori.  L’ausiliaria  si  limita  a  comunicare

all’ausiliata  le  risorse,  materiali   e  immateriali,  che  le  hanno  permesso  di  conseguire  la

certificazione di qualità al fine di consentire che sia l’impresa concorrente ad eseguire i lavori,

svolgendo in proprio la prestazione a favore della stazione appaltante, secondo gli standard di

qualità  della  certificazione  oggetto  el  “prestito”.  In  definitiva,  pur  avendo  ad  oggetto  un

requisito “inscindibile”, va escluso che l’avvalimento della certificazione di qualità comporti

la sostituzione dell’impresa ausiliaria nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto,

applicandosi alla fase esecutiva le regole generali di commi 8 e 9 dell’art. 89”- statuisce che

“la  peculiarità  dell’avvalimento  della  certificazione  di  qualità,  consiste  piuttosto

nell’indispensabilità che l’impresa ausiliaria metta a disposizione dell’impresa ausiliata tutta

la propria organizzazione aziendale comprensivo di tutti i fattori della produzione e di tutte le

risorse che complessivamente considerate le hanno consentito di acquisire la certificazione di

qualità (….). In sintesi si tratta di avvalimento complessivo o, meglio, avente ad oggetto un

requisito “inscindibile”, nel senso che la medesima organizzazione aziendale (comprensiva,

non solo del personale operativo, ma anche di quello preposto al controllo di qualità, degli

audit periodici e delle procedure del Sistema di Gestione Qualità ISO 9001) non può essere

contemporaneamente utilizzata dall’ausiliata e messa a disposizione dell’ausiliaria.”

Nello stesso senso, sono state ritenute corrette “le statuizioni della sentenza di primo grado

laddove ha informato che è possibile ricorrere all’istituto dell’avvalimento anche in relazioni

elle certificazioni di qualità, purché l’ausiliaria metta a disposizione della ausiliata “tutti  i

fattori  della  produzione  e  tutte  le  risorse,  che,  complessivamente  considerate,  le  hanno

consentito di acquisire la certificazione di qualità da mettere a disposizione” (Cons. Stato, Sez

V n. 2953 del 17/05/2018), occorrendo dunque che “per la validità dell’avvalimento (…) siano

indicati  i  mezzi,  il  personale,  il  Know –  how,  la  prassi  e  tutti  gli  altri  elementi  aziendali

qualificanti in relazione all’oggetto dell’appalto e ai requisiti per esso richiesti dalla stazione

appaltante (si cfr., Cons. Stato, III, 3 maggio 2017, n. 2022; V, 4 novembre 2016, n. 4630;

Cons. Stato, V, 16 maggio 2017, n. 2316; 12 maggio 2017, n. 2226; 23 febbraio 2017, n. 852; 6

giugno 2016, n. 2384; 27 gennaio 2016 n. 264)” ( Cons. di Stato, sez. V, 3 settembre 2021, n.

6212).
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In  questo  caso  con  il  contratto  di  avvalimento  risultano  essere  stati  messi  a  disposizione

dell’operatore concorrente e della stazione appaltante il  requisito di  certificazione di qualità

unitamente all’organizzazione aziendale,  tutti i  fattori della produzione, i mezzi e le risorse,

umane  e  materiali,  il  know-how  aziendale,  le  prassi  e  il  personale  qualificato  sottesi  al

conseguimento della certificazione, la struttura organizzativo- gestionale (personale utilizzato

per l’ottenimento del requisito e necessario per garantire il buon esito delle prestazioni oggetto

di  avvalimento),  il  manuale  della  qualità,  le  procedure  operative  aziendali  (know-how

aziendale, assistenza e consulenza atte a garantire che lo svolgimento dei processi produttivi

dell’operatore concorrente risulti conforme al manuale della qualità e agli standard previsti per

il  conseguimento  e  il  mantenimento  della  certificazione  di  qualità)  e  le  risorse  umane,

nominativamente indicate, concretamente adibite al controllo interno e impegnate a garantire il

rispetto del sistema di qualità.

Detto avvalimento risulta pertanto regolare.

La posizione risulta regolare;  si  può pertanto procedere in piattaforma all’accettazione della

documentazione prodotta, funzionale a garantire il prosieguo dell’iter di gara;

• S.A.I.E S.p.A.

La ditta partecipa in forma singola in avvalimento con la ditta IL CAPITANO  soc. coop. per il

raggiungimento dell’importo previsto nel requisito descritto al punto 7.3 del Disciplinare di

gara. Visto il contratto di avvalimento con il quale la summenzionata ditta integra la quota per il

raggiungimento del requisito, pari ad un valore medio annuo di circa € 200.000,00, mettendo a

disposizione, come previsto dall’art. 2 del sopracitato contratto, allegato in copia “…..in favore

di SAIE S.p.A. del know how aziendale e del team di lavoro che in seno all’impresa ausiliaria è

deputato all’erogazione dei servizi di cui alla lettera d) delle premesse; struttura che si co pone

delle risorse umane indicate nell’allegato 2 al presente accordo”  In particolare, la società mette

a disposizione un operaio crematore, LIVELLO III CCNL Impresa di  Pulizia e Multiservizi. 

Detto avvalimento, riverificato, risulta pertanto regolare.

Si  rileva  al  proposito  che  in  linea  generale,  nel  caso  di  avvalimento  “parziale”,  in  cui  il

concorrente sia parzialmente in possesso del requisito di qualificazione e, per la parte mancante,

faccia ricorso ad un’ausiliaria, si ritiene che le risorse concretamente prestate con l’avvalimento

si  riferiscano  a  quella  parte  di  requisito  che  il  concorrente  non  sarebbe  stato  in  grado  di

dimostrare in proprio e per cui, appunto, ha manifestato la volontà di ricorrere all’avvalimento.

In tal caso, le risorse sottese alla parte di requisito “prestato” sono volte a integrare l’apparato

produttivo del concorrente.

In questo senso, in una fattispecie concreta relativa a un appalto di lavori, si è affermato che

“l’oggetto del prestito va pertanto rapportato ad un solo segmento di lavori che quest’ultima

(n.d.r.,  la concorrente ausiliata) non sarebbe stata in grado di  eseguire in proprio e a cui si

riferisce la manifestazione, di cui in premessa, della volontà di ricorrere all’avvalimento (…..)

tali risorse si appalesano infatti del tutto idonee a integrare l’apparato produttivo dell’ausiliata,

carente solo in parte della prescritta certificazione di qualità” (Cons. di Stato, sez. V, 14 giugno

2019,  n.4024)

La posizione risulta regolare;  si  può pertanto procedere in piattaforma all’accettazione della

documentazione prodotta, funzionale a garantire il prosieguo dell’iter di gara;
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• URCIOLI CREMAZIONI SRL

A seguito  del  soccorso istruttorio  attivato,  ai  sensi  dell’art.  83 c.  9  del  D.lgs  50/2016,  nei

confronti della soc. URCIOLI CREMAZIONI SRL ed al quale la società ha risposto in data

10/01/2022, trasmettendo una fidejussione relativamente alla cauzione provvisoria sottoscritta

in  data  10/01/2022  -  e  quindi  in  data  posteriore  al  23/11/2021,  termine  ultimo  per  la

presentazione dell’offerta -, anche effettuati i relativi approfondimenti di merito con il legale

dell’Ente, la carenza della polizza prodotta entro la data di scadenza della presentazione delle

offerte risulta motivo di esclusione.

La posizione  non  risulta  regolare;  si  deve  pertanto procedere  in  tal  senso sulla  piattaforma

telematica, al fine di garantire il prosieguo dell’iter di gara per gli altri concorrenti.

Si provvede contestualmente a perfezionare la posizione della ditta URCIOLI CREMAZIONI

SRL sul sistema AVCPASS, escludendo l’operatore economico dall’elenco dei partecipanti.

Si  dispone quindi la tempestiva formale comunicazione di esclusione dalle successive fasi di

gara del suddetto concorrente.

Cio’ disposto, si dichiara conclusa la seduta alle ore 14:25 circa.

Per tutto quanto non  espressamente riportato nel presente verbale di gara, si rinvia al report

generato dalla piattaforma telematica Aria Sintel, riportante ogni singola fase di gara.”

Il R.U.P.

Arch. Simona Maria ANGLESIO

I TESTIMONI

Dott. Alberto POLLO

Arch. Simona ZAGHI
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